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Anno Scolastic o 2012-2013

Lanno 2013, il mese di marzo, il giorno ventuno, alle ore 15,00 presso L'Istituto
Omnicomprensivo di S. Demetrio Corone, in sede di negoziazione decentrata integrativa a livello
d'Istituto, le parti costituite:

la delegazione di parte pubblica, costituita dal Dirigente Scolastico
Prof. Eugenio Broccolo;
la delegazione di parte sindacale, costituita:

1. dalla RSU nelle persone di Avato Teodora, Cardamone Lucia,, Gallo Maria Teresa, Merante
Grazia e Servidio Francesca. risultano assenti siustificati Curlo Franco Gioreio e Fucile
Gianfianco

VISTI il CCNL 29.11.2007; il D.Lvo n.16512001; il D.Lvo n.15012009; la Circolare Funzione
Pubblica n. 7 del 13 maggio 2010; I'Accordo Quadro del30 aprile 2009;

stipulano il seguente contratto

CAPITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 _ CAMPO DI APPLICAZIONE. DECORRENZA E DURATA

Il presente protocollo d'Intesa è sottoscritto tra Istituzione scolastica e le rappresentanze sindacali
sulla base di quanto previsto dall'art 7 del CCNL Scuola de|29.11.2007.
Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione. fermo restando che quanto stabilito nel presente ì
Contratto Integrativo d'lstituto s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti
normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili. - ì
Il presente Protocollo conserva validità fino alla sottoscrizion" di ,n successivo Accordo decentrato *'i

in materia.
Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni '

legislative e/o contrattuali e/o per esigenze non prevedibili all'atto della sottoscrizione della
presente contrattazione.
Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente Contratto Integrativo d'Istituto la

normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui

al comma precedente e da quelle emanate successivamente.
Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente scolastico prowede all'affissione di copia

integrale del presente Protocollo all'albo dell'lstituto.
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ART. 2 - PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO, CONCILIAZIONE ED
INTERPRETAZIONE AUTENTICA.

Entro i primi 15 giorni dall'inizio della contrattazione,le parti non assumono iniziativeì
nti procedono ad azioni dirette.
In caso di controversie tra la parte pubblica e la R.S.U. si conviene di non promuovere iniziative
unilaterali prima di aver esperito un tentativo di conciliazione.
Trale procedura di rafleddamento si deve di necessità concludere entro 5 giorni dall'insorgere dalla
controversia.
Qualora perrnanesse una situazione di conflittualità, la risoluzione della vertenza verrà affidata al
Dirigente Regionale.
In caso di controversie sull'interpretazione dei contratti integrativi d'istituto le parti che li hanno
sottoscritti. entro 20 giorni dalla richiesta di una di esse, s'incontrano per definire consensualmente
il significato della clausola controversa.
Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessate inoltra richiesta
sc,ritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria
I'interpretazione. Laprocedura deve concludersi entro 30 giorni.
Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della
vigenza del contratto.
Lil parle pubblica, dopo la sottoscrizione, lo pofta a conoscenza di tutti i lavoratori.

CAPITOLO I I
RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

ART.3 - RELAZIONI SINDACALI
Il sistema delle relazioni sindacali di istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue I'obiettivo di
contemperare I'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia del
servizio.
Le relazioni sindacali sono improntate alla correllezza e trasparenzadei comportamenti delle parti.
I rnodelli relazionali sirealizzano attraverso i sesuenti strumenti:

a) C ontratt azione inte grativa
b) Informa zione preventiva
c) ln formazione successiva
d) Interpretazione autentica, come da aft,2.

ln tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di
loro fiducia, anche esterni all'istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.

ART. 4 - OGGETTO DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Sono oggetto di contrattazione integrativa di Istituto le materie previste dall'art. 6, comma 2, lettere

h, ij, k, l; dall'art. 9, comma 4; dall'art. 33. comma 2; dall'art.34, comma 1;
dall'art. 5 1, comma 4; dall'art. 88, comma 7 e 2, del CCNL del 29 novembre 2007 .
Sono altresì oggetto di contrattazione integrativa le altre materie inerenti al rapporlo di lavoro e

s6rggette quindi a normativa di tipo contrattuale e quelle che le pafti consensualmente decidono di

\ l

inserire nel presente contratto.
La contratt azione integrativa di Istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello l

superiore e dalle leggi; non puo in ogni .uro pi.u.dere impegni di spesa superiori ai fondi a ,..
disposizione della scuola.

ART 5 _ INFORMAZIONE PREVENTIVA
Il Dirigente fornisce I'informazione preventiva sulle seguenti materie previste dall'ar1. 6 del

CCNL, in appositi incontri fomendo la relativa documentazione: .//
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. Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della sc
o Criteri per la fruizione dei permessi per I'aggiornamento;
o Utilizzazione dei servizi sociali;
o Criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali.
o Tutte le materie oggetto di contrattazione.

ART. 6 _ INFORMAZIONE SUCCESSIVA
Il dirigente Scolastico fornisce, sulle seguenti materie previste dall'art. 6 del CCNL, l'informazione
successiva entro tempi congrui e comunque non oltre 10 giorni dalla richiesta di una delle
componenti sindacali:

o Nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il fondo di
Istituto;

o Criteri di individuazione e modalità di utrlizzazione del personale in progetti derivanti da
specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma
stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con
altri enti e istituzioni;

o Verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva intesrativa di Istituto sull'utilizzo
delle risorse.

ART. 7 - PROCEDURE DELLE RELAZIONI SINDACALI
Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento degli
incontri inerenti alle relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione della RSU e delle OO. SS.
Territoriali va effettuata con comunicazione formale da parte del Dirigente Scolastico con almeno 5
giorni di anticipo e deve indicare ladata, l'ora e l'ordine del giomo.
Sulle materie che incidono sull'ordinato e tempestivo awio dell'anno scolastico, tutte le procedure

devono concludersi in tempi congrui, al fine di assicurare sia il regolare inizio delle lezioni sia la

necessaria infbrmazione agli allievi ed alle loro famiglie.
La richiesta di avvio della contrattazione può essere presentata dal Dirigente Scolastico o da almeno

un soggetto avente titolo a partecipare al tavolo negoziale, e si apre entro 10 giomi dalla richiesta

formale.
Il Dirigente Scolastico formalizzalapropria proposta contrattuale in tempi congrui con I'inizio

dell'anno e comunque entro 10 giorni lavorativi dall'inizio della trattativa.

Durante I'intera faie della conftattazione le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni

dirette sui temi trattati, fatta salva la necessità per I'amministrazione di procedere ad adempimenti

di particolare urgenza, previa informazione alla RSU e ai rappresentanti delle OO. SS., ammessi al

tavolo negoziale.
I contratti o gli accordi sottoscritti saranno affissi all'albo sindacale ed a quello della RSU. il

Dirigente ne curerà altresì I'affissione all'albo dell'Istituto.

Di o-gni seduta dovrà essere redatto e sottoscritto apposito verbale a cura dell'amministrazione, in

forma schematica e sintetica, che sarà custodito presso gli uffici della scuola.

ART.8_ALBOSINDACALE

La RSU e le OO. SS. rappresentative hanno diritto ad utilizzare un apposito albo per affiggere

comunicati di interesse sindacale e del lavoro, materiale inerente I'attività svolta, pubblicazioni,

testi. La bacheca è allestita in luogo accessibile e visibile'

La RSU e i rappresentanti sindaòali, formalmente accreditati dalle rispettive OO. SS., esercitano il

diritto di affissione, assumendosi la responsabilità in merito ai contenuti del materiale affisso.
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ART. 9 - PREROGATIVE DELLA RSU

Alla RSU spettano permessi retribuiti per un monte ore annuale, per anno scol
minuti per dipendente in servizio a tempo indeterminato, compreso il personale utili
assegnazione provvisoria con esclusione dei supplenti annuali. Il Dirigente Scolastico 

"o*,rdRSU il monte ore spettante. La RSU decide come uîrlizzarc i permessi per le attività che intende
svolgere durante l'anno.
Il lavoratore comunica per iscritto al Dirigente Scolastico la volontà di fruire del permesso
sindacale almeno 48 ore prima (art.23 L.300170), e non è tenuto a presentare alcuna certificazione
(art. 10.6 CCNQ 718198)
L'utrlizzazione dei permessi, costituendo esercizio di un diritto, prescinde dalla compatibilità con
le esigenze di servizio.
I membri delle R.S.U. come pure i membri di organismi dirigenti di una OO.SS. possono fruire di
permessi sindacali non retribuiti per partecipare a trattative sindacali, congressi o convegni fino ad
un massimo di otto giorni I'anno. La comunicazione per la fruizione di tale diritto va inoltrata, di
norrna, tre giomo prima dall'organizzazione sindacale al Dirigente.
Per I'esercizio delle prerogative sindacali è consentito ai componenti delle RSU:

o Comunicare con il personale della scuola
o L'uso gratuito del telefono, del fax, e della fotocopiatrice, del personal computer, compreso

l'utrlizzo della posta elettronica e delle reti telematiche, in momenti che non intralcino il
normale svolgimento del lavoro scolastico; l'utthzzo di un armadio per la raccolta del
materiale sindacale.

ART 10 - ACCESSO AGLI ATTI

La R.S.U. e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL 29.11.2007 hanno
diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di contrattazione di cui al CCNL.
Le Organizzazioni Sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive Segreterie

Provinciali e/o Regionali, su espressa delega scritta degli interessati da acquisire agli atti, hanno
diritto di accesso a tutta la documentazione del procedimento che li riguarda.
Il rilascio di copia degli atti personali avviene secondo la vigente normativa.

ART. 11- ASSEMBLEE IN ORARIO DI LAVORO E SERVIZI MINIMI IN CASO DI
ASSEMBLEE

Secondo quanto previsto dall'articolo 8 del CCNL 29.11.2007 nel caso di assemblee in orario di
servizio che coinvolgano i dipendenti di un'unica istituzione scolastica la durata massima è fissata
in due ore.
Le assemblee, in orario di servizio, potranno svolgersi o alle prime o alle ultime ore.
Le assemblee di scuola , sia in orario di servizio sia fuori orario di servizio , possono essere indette

sia dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organrzzazioni Sindacali di cui agli artt. 47

comma 2 e 47 bis del D.Lgs.29l93 e successive modificazioni, sia dalla R.S.U. della scuola .

Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti oppure gruppi di essi, cosicché il

personale dirigente, docente, educativo ed A.T.A. può essere invitato a partecipare ad assemblee

anche separatamente in orari e giorni non coincidenti.
Il dirigente scolastico predispone quanto necessario affinché le comunicazioni relative all'indizione
delle assemblee, vengano affisse nelle Bacheche sindacali della scuola.
Nel caso di adesione totale ad un'assemblea sindacale da parle dei collaboratori scolastici in

serryizio il Dirigente stabilirà, d'intesa con la R.S.U., la quota e i nominativi del personale tenuto ad

assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza degli ingressi della scuola e il servizio di

centralino secondo quanto previsto dal CCNL Scuola. 
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In mancanza di un'Intesa ai sensi del comma precedente, ai fini della garanzia dell'esple

servizi essenziali il Dirigente Scolastico puo chiedere la permanenza in servizio al di n'1

Amministrativo per I'intera scuola e di n'1 Collaboratore Scolastico per ciascuna entrata.

Qualora si renda necessaria l'applicazione di quanto descritto al comma precedente, il
Scolastico sceglierà i nominativi tramite sorteggio, seguendo comunque il criterio della ro
nel corso dell'anno scolastico.
La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa in forma scritta presso la sede di
servizio, da parte del Personale in servizio nell'orario dell'assemblea sindacale, fa fede ai fini del
computo del monte ore individuale annuale. I partecipanti all'assemblea stessa non sono tenuti ad
assolvere ad ulteriori adempimenti.

ART. 12 _ DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLO SCIOPERO

In caso di sciopero la comunicazione prevista dall'articolo 2, comma 3 dell'accordo allegato al
CCNL 29.11.2007 sulle norme di attuazione della L. 146190 verrà presentato non prima del decimo
giorno antecedente lo sciopero e non oltre il quinto, per consentire una ponderata valutazione della
decisione e la comunicazione alle famiglie circa I'erogazione del servizio.
Entro il quinto giorno antecedente lo sciopero è sempre possibile comunicare, volontariamente, la
propria decisione di aderire allo sciopero o revocarla, se già data.

ART. T3 - RILEVAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE AGLI SCIOPERI

Entro le ore 14,00 del giorno successivo a quello di conclusione di un'azione di sciopero,
Dirigente fornisce alle R.S.U. ed ai rappresentanti delle OO.SS. i dati relativi alla partecipazione.

ART. 14 - SERVIZI MINIMI IN CASO DI SCIOPERO

a) _ SCRUTINI E VALUTAZIONI FINALI

Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali
riguardanti I'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è indispensabile la presenza delle
seguenti figure professionali (il numero delle unità di personale richiesto è specificato tra parentesi):
a) assistente amministrativo (uno); b) collaboratore scolastico (uno).

b) _ ESAMI FII\IALI

Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e gestionali

degli esami finali e indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali ( il numero delle

unità di personale richiesto e specificato tra parentesi): a) assistente amministrativo (uno); b)
assistente tecnico (- uno per rispettivi settori di specializzazione); c) collaboratore scolastico ( uno).

c) _ GARANZIA DEL PAGAMENTO DEGLI STIPENDI

Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato è

indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali (il numero delle unità di personale

richiesto è specifìcato tra parentesi): a) direttore dei servizi amministrativi; b) assistente

amministrativo (uno); c) collaboratore scolastico (due).

d) _ IMPIANTI DI RISCALDAMENTO

Per garantire il funzionamento degli impianti di riscaldamento, condotti direttamente dalla scuola, è

indispensabile almeno n"1 unità di personale.

e) . INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE COMANDATO

Il Dirigente Scolastico e la R.S.U., almeno cinque giorni prima dell'effettuazione dell'azione di

sciopero, individuerà i nominativi del personale (relativi alle figure professionali previste e nelle

quote stabilite) tenuto ad assicurare i servizi essenziali, precedentemente indicati, ivi compreso
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Il Dirigente Scolastico e la R.S.U. individuerà tali nominativi utllizzando,
nell'ordine, i seguenti criteri: a) disponibilità individuale; b) sorteggio, nel caso
personale interessato abbia dichiarato la sua volontà di aderire allo sciopero.
Il Dirigente individuerà con atto formale il personale obbligato
minimi,utilizzando i seguenti criteri: disponibilità;sorteggio.
ufficialmente per I'espletamento dei servizi minimi vanno computati fra coloro che hanno aderito
allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute stipendiali.

CAPITOLO ilI
ORGANIZZAZIONE E ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL

PERSONALE DOCENTE
(aft. 6,comm a 2, letfera I CCNL 29.11.2007)

Art.1- Criteri di assegnazione del personale docente ai diversi corsi, classi e sedi

Fermo restando il principio di tutelare I'esigenza delle istituzioni scolastiche, il personale Docente
e ATA verrà assegnato ai plessi secondo i seguenti criteri:

a) Riconferma- continuità di servizio , a richiesta , nel plesso occupato per il personale a tempo
indeterminato oppure in altri plessi che si dovessero rendere disponibili.

b) Personale in situazione di svantaggio in quanto non vedente ed emodializzato;
c) Personale in situazione di handicap di cui all 'art.2l della L.1041921'
d) Personale beneficiario della preferenza di cui all 'aft. 33 della L.104192:
e) Per il personale docente è consentito il carnbio di corso su reciproca richiesta di

scambio soltanto a partire dalle classi iniziali.
f) Maggiore anzianità di servizio derivante da graduatoria intema formulata

Secondo i criteri della mobilità. a oarità di condizioni .

Nel caso in cui la Dirigenza ritenga di discostarsi da tali criteri, per esigenze di servizio e/o motivi
di opporlunità, lo farà sulla base di una preventiva informazione del docente interessato motivando le
sue decisioni in forma riservata.

Art.2- Orario di lavoro
-La durata massima dell'orario di lavoro è fissata ,di norma, in ore 5 di effettiva docenza

curricolare
-La durata massima dell'impegno orario giornaliero formato dall'orario di docenza piir intervalli

di attività è fissata in ore 6 eiornaliere cumicolari.

Art.3- Orario delle lezioni
L'orario delle lezioni dovrà prevedere che ciascun docente possa disporre di un giorno libero alla

settimana su sua indicazione. Questo disposto si applica alle cattedre con orario fino a 20 ore.

Qualora le richieste dovessero concentrarsi soltanto su alcuni giomi della settimana e non fosse
possibile esaudirle tutte saranno tenuti presenti i seguenti criteri:

- turnazione
- anzianità di servizio
- sorteggio (che avverrà nell'Ufficio di Presidenza).

Art.4 - Orario delle riunioni
-Le riunioni previste nel Piano delle attività non si effettueranno nel giorno di sabato, tranne che

per scrutini ed esami e per casi eccezionali.
-ll Dirigente Scolastico provvederà a definire, all'interno del piano annuale delle attività, un

ni
in

a garantire 'ff

I dipendenti indì
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calendario del le r iuntonr.
- Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito all ' inizio dell'anno scolastico

dovranno essere comunicate per iscritto con un preavviso di almeno cinque giorni rispetto alla dala
stabilita per la riunione per la quale si intende variare la data di effettuazione.
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Analogamente dovrà essere comunicato con un preavviso di almeno 48 ore lo svolgimento di una
riunione non prevista dal calendario, salvo motivi eccezionali, nel qual caso la convocazionqglsrruri luil5 rruil lrrsvlsra uar uil lsnsarl0, satvo moltvl eccezlonall, nel qual caso la convocazlonqJTÌ$)
avvenire in tempi stretti. /^ t*S

Art. 5- Attività con le famiglie "D3/
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Oltre agli incontri scuola-famiglia, programmati nel Piano Annuale delle attivita\&W
no disponibili al ricevimento individuale con i genitori p}.

N,ffi-9
rendono disponibili al ricevimento individuale con i genitori .

Art. 6- Casi particolari di utilizzazione

I . In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi, visite guidate, elezioni,
profilassi, eventi eccezionali o in occasione di assenza collettiva delle classi, i docenti
potranno essere ufilizzaîi per sostituire colleghi assenti, nel rispetto del proprio orario
settimanale e per attività diverse dall'insegnamento purchè siano state precedentemente
programmate e secondo una equa ripartizione del carico orario.

2. Nei periodi intercorrenti tra il lo settembre e I'inizio delle lezioni e tra il termine delle
lezioni ed il 30 giugno, in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere
utilizzafi anche per attività diverse dalf insegnamento, purchè deliberate dai competenti
Organi Collegial i .

3. Non si effbttueranno sostituzioni,se non in casi eccezionali, nell'ora in cui nella classe c
alunni in situazione di handicap è presente I'insegnante di sostegno, componente a tutti
effetti del Consislio di Classe.

Art.7 - Permessi brevi

Ai sensi dell'art. 16 del vigente CCNL, il docente (assunto a tempo determinato e
indeterminato) puo ottenere fino a 2 ore di permesso giornaliero , per un totale di l8 ore nell'anno
scolastico, 1a cui concessione da parte del Dirigente scolastico è subordinata alla possibilità della
sostituzione con personale in servizio.
Entro due mesi dalla fruizione del permesso breve, il docente è tenuto a recuperare le ore non lavorate
con supplenze. Il mancato recupero per responsabilità del dipendente, implica la proporzionale
decurtazione del servizio non reso.

Art. 8- Sostituzione dei colleghi assenti

La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo le seguenti modalità:
- Docenti con ore dicompletamento dell'orario cattedra indicate in orario
- Docenti della stessa disciplina del docente assente che si è reso disponibile
- Docente componente dello stesso Consiglio di classe che si è reso disponibile
- Docente che si è reso disponibi le.
- Docenti disponibili a modificare il proprio orario di servizio ( anticipi o posticipi

di ore)
- Docenti che hanno usufruito dei permessi brevi ed hanno I'obbligo del recupero.
- In caso di necessità, per provvedere alla vigilanza degli alunni, potrà essere

utilizzato un docente in copresenza.
Le i l isponibi l i rà ad effèt tuare ore ecceclerrt i  i l  proprio orar io di  servizio oi lbrte l iberamett te

clai  c leicent i  saranno distr ibLr i te.  secondo un piano set l imanale del le sost i t l rz ioni  predisposto.

cor l tcrîperando lc csigenze dcl la scr.rola e la marr i fcstata disponibi l i tà clei  s ingol i  docent i .

Ove si realizzi la possibile utilizzazione di due o più docenti, sarà attribuita la supplenza in

modo da assicurare una rotazione..

Art. 9- CORSI DI RECUPERO

I corsi di recupero, proposti dai Consigli diclasse, sono deliberati dal Collegio docenti.
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ATt. 10 - CRITERI DI INDIVIDUAZIONE E RETRIBUZIONE DEL PERSONALE
IN PROGETTI DERIVANTI DA SPECIFICHE E PARTICOLARI DISPOSZIONI

I criteri da tener presenti nell'utilizzazione del personale in progetti derivanti
parlicolari disposizioni sono in ordine di priorità, i seguenti:

. Personale che ha curato I'ideazione, la progettazione e la presentazione
autorizzato;

o Rotazione per le figure dotate di competenze e abilità specifiche richieste dal progetto o dalla
particolare attività per garantire l'efficacia e l'efficienza del risultato, previa disponibilità
dichiarata:

CAPITOLO IV
ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

ArL I - Obblighí del Dirigente Scolastíco in materia di sicurezza

Gli obblighi del DS, individuato come datore di lavoro dal D.M. n. 292198, possono così
riassumersi:

1. adozione di misure protettive in materia di locali,
videoterminali ecc.

strumenti, materiali, apparecchiature,

2. valutazione dei rischi esistenti;
3. elaborazione del documento di valutazione dei rischi con
4. esplicitazione dei criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di

lz'

prevenzione adottati;
5. designazione delle hgure sensibili, incaricate dell'attuazione delle misure;
6. formazione e informazione del personale e degli alunni;

Il DS, in qualità di datore di lavoro, è tenuto ad organizzare il servizio di prevenzione e protezione,
designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza, una o piu persone tra i dipendenti, a seconda delle dimensioni e della struttura della
Scuola.
I lavoratori designati dal DS per tali compiti devono essere in numero sufficiente, un titolare ed un
supplente per ogni piano, possedere le capacità necessarie e disporre di tempo e dr mezzi adeguati
per lo svolgimento dei compiti assegnati.
I lavoratori così designati non possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta
nell'espletamento del loro incarico.
Il DS designa, possibilmente tra i dipendenti, il responsabile del servizio di prevenzione e

I
I
/
I
l

t' 
't**-protezione dai rischr.

Il DS puo designare quale RSPPanche persona estetna alla Scuola avente titolo. 
i

Il DS può designare quale RSPP anche personale intemo alla Scuola, disponibile ad assumere

I'incarico e in possesso delle attitudini e capacità adeguati per aver frequentato apposito corso, in

tal caso, tale personale accede al fondo d'istituto per i maggiori oneri, con un compenso forfettario

annuo lordo di €. 800.00.

Il DS elabora il documento di valutaztone dei rischi avvalendosi della collaborazione del Rspp,

degli esperti dell'Ente locale tenuto alla fornitura degli edifici ed, eventualmente, della tutela di

esperti della sicurezza dei lavoratori.

I lavoratori addetti ad attività per le quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la

salute, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria. ,/' .
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Si dà atto che nessun lavoratore della scuola primaria, della scuola dell'infanzia ,della scuola
Secondaria di primo Grado o ATA è esposto a rischi specifici che la legge individua come
particolarmente pericolosi per la salute (esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici pericolosi),
per cui non si ritiene necessaria la sorveglianza sanitaria.

Il DS, direttamente o tramite il RSPP, indice, almeno una volta all'anno, una riunione di protezione
prevenzione dai rischi, alla quale partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la
presiede, il Rspp , il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezzaed i responsabili di plesso.

Nella riunione il DS sottopone all'esame dei parlecipanti:
o il documento sulla sicurezza;
o I'idoneità dei mezzi di protezione individuale;
. i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sic

salute.
La riunione non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo.
Per ogni riunione va redatto apposito verbale.

Art. 2 - Rapporti con gli Enti Locali
1. Per gli interventi di tipo strutturale il DS deve rivolgere apposita fbrmale

Locali interessati.

2. In caso di grave ed imminente pericolo il DS adotta tutti i provvedimenti di emelgenza

necessari dalla contingenza e ritenuti opportuni per la salvaguardia della sicutezza
lavoratori e degli alunni e ne informa tempestivamente I'Ente locale interessato.

,r{
duL

Art. 3 - Il Rappresentonte dei Lavoratori per la sicurezza

Le attribuzioni del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono disciplinate dagli

artt.18 e 19 del D.Lvo626l94,ripresi dagli artt. 47 e48 del D.L.vo 81/08 edall'arf.73 del CCNL del

29 - l I - 2007 .

Art. 4 - Norma di rinvio

1. Per tutto quanto non previsto nel presente contratto decentrato sifarà riferimento ai CCNL'

ai CCNI e alla normativa vigente in materia.

CAPITOLO V
MODALITÀ DI (JTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL POF E DEL PERSO^{ALE

ATA RISPETTry AL PIANO DELLE ATTIVITÀ FORMULATO DAL DSGA

Art. I - Modalìtà di utilizzszíone del personule docente
per tutte le attività previste nel POF la risorsa prirnaria è costituita dal personale docente della Istituzione

scolastica , in possesso di specifiche competenze e che si renda disponibile .ln assenza di specifiche

professionalità o di dichiarata indisponibilità , il Dirigente Scolastico puo fare ricorso a risorse esteme sia

attraverso collaborazioni plurime con docenti di altrè istituzioni scolastiche , sia attraverso altre risorse

esterne in possesso delle òompetenze richieste come previsto dal decreto 4412001 '

In ogni 
"uro 

no,l può essere utlltzzato il Fondo d'lstifuto per retribuire incarichi affidati ad esterni '

Art.2-Modatitù di utilizzuzione del personale ATA
per la reayzzazione delle attività del POF il contributo del personale ATA è determinante'

I collaboratori scolastici saranno utrhzzati in attività aggiuntive, previa acquisizione della loro 
'

disponibilità, per come previsto dall'art. 16, tenendo conto dell'esperienzamatutata dagli stessi in'-.r

identiche attività al fine di utihzzare al meglio un patrimonio di conoscenze ed esperienze acquisite

\.

! .

\i
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Art. 3 -Aggiornamento professionale

Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e I'aggiornamento
professionale del personale. A tal fine il Dirigente Scolastico, salvo esigenze di servizio che lo
impediscono, autorizzerà la frequenza a corsi che si svolgano in orario di servizio.

Le ore di aggiornamento dei corsi, svolti durante I'orario di servizio, dovranno essere
recuperate entro la fine dell'anno scolastico.

CAPITOLO VI
CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE ATA AI PLESSI. RICADU

SULL'ORG ANIZZAZIONE DEL LAVORO E DEL SERVIZIO DERIVANTI DALL'INTENSIFI
DELLE PRESTAZIONI LEGATE ALLA DEFINIZIONE DELL'UNITA DIDATTICA. R

POMERIDIANI.

Art. I Assegnazione ai plessi

Fermo restando il principio di tutelare I'esigenza delle istituzioni scolastiche,
assegnato ai plessi secondo i seguenti criteri:

i l persona

L Riconferma- continuità di seruizio , a richiesta , nel plesso occupato per il personale a tempo
indeterminato oppure in altri plessi che si dovessero rendere disponibili.

II. Personale in situazione di svantaggio in quanto non vedente ed emodializzato;
III. Personale in situazione di handicap di cui all 'art.2l dellaL. 104192;.
IV. Personale beneficiario della preferenza di cui all 'art. 33 della L.104192l'
V. Maggiore anzianità di servizio derivante da graduatoria intema formulata secondo i criteri della

rnobilità . a parità di condizioni .

Art. 2- Ritorni pomeridiani

La riapertura pomeridiana delle scuole sarà affidata ai collaboratori scolastici che si
disponibili. In mancanza di personale disponibile, i collaboratori necessari saranno
d'ufhcio secondo il principio della rotazione.

I collaboratori scolastici così impegnati, saranno compensati per il numero delle ore
prestate in aggiunta al normale orario settimanale di lavoro.

It
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Í

I
l l

/ l

/ t'w.'/ i I' ,
I

l
I

i l l
V

dichiarano
individuati "\

.Y
\

di servizio

Art. 3 - Sostituzione del DSGA

In caso di assenza, il DSGA è
Amministrativo Vicario del Direttore. il

:: a_

sostituito, ai sensi del vigente CCNL, dall'Assistente
compenso previsto per tale sostituzione è € 500,00 .

CAPITOLO VII
CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO D'ISTITUTO E PER

L'ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI,  AI  SENSI DELL'ART.45,  COMMA I .  DEL D.LVO

16510r, AL PERSONALE DOCENTE ED ATA.

Art. I- Culcolo e determinazione delle risorse

Il fondo dell'istituzione scolastica rappresenta il budget più significativo della dotazione ordinaria

e lo strumento piu efficace per realizzare un'offerta formativa ampliata ed adeguata alle esigenze

degli alunnr. .z :



Le parti prendono atto che le risorse comunicate dal MIUR - (prot. n. 7151 det 14 ottobre 20I l - )
relative al Miglioramento dell'Offerta Formativa, per I'anno scolastico 201212013, ammontano ad
€.88.622,40.

Determinazione del Fondo d'Istituto
(Art. 85 CCNL 29.I 1.2007)

In base a sequenza FIS 8.4.2008 - Sequenza Ata 25.7 .2008 - CCNL 2o biennio 200812009 del 23. t .2009-Accordi
MIUR-OO.SS. l8 /1112009 e l8 /5/2010.  Nota MIUR del2 l l9 l2010

e Totale organico di diritto docenti + ATA al 1.9.2012: n. 129

o Sedi di erogazione del servizio: n. 16

o 15Yo in funzione delle sedi: 2.305.12 x 16:36.881.99

680/o rn funzione del numero degli addetti: 336,00 x 729: 43.344,78

l7o/o rn Funzione del numero di Scuola Secondaria di 2" srado 645.81x13: 8.395.63

Importo complessivo Fis 2012-203 Lordo Dipendente: € 88,622,40

SVILUPPO DEI PARAMETRI DETERMINAZIONE BUDGET MIGLIORAMENTO OFFERTA FORMATIVA
(MOF).

Totale Fis (calcolato) 88.622,40

Indennità di direzione -5.270,00

INDENNITà DI Direzione al sostituto -500,00

Totale FIS 201212013 llordo Dipendente) 82.8s2.40

Criteri generali di ripartizione delle risorse del Fondo dell'Istituzione scolastica

Le risorse del fondo dell'lstituzione relativo all'a.s. 201212013, che risultano dall'allegata relazione
tecnico-finanziariaredatta dal Direttore dei SS.GG.AA. sono così suddivise:

Quota per retribuìre il personale docente 61. |  58,75

Qtt*lu Xter retrihuíre îl ptrsonaÍe ,4TA /,9.248,80

Quolu uccqnktn*î* 2. / | 9,3&
l>relie ,tt per íxî" ['S+Ideí pregrcssí 5.8_î 5,49

T{}TAI.E 88.3ó2,40

Art. 2 - Fondo di accantonamento
Viene calcolata relativamente all'anno scolastico 201212013, una quota pari ad € 2.119,86

che verrà accantonat a e utihzzata, per retribuire eventuali attività aggiuntive del personale docente e

ATA (lavoro straordinario) non previste all'inizio dell'anno scolastico, come certificato dal

Dirigente e dal Direttore SGA.
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Pertanto. lo stanziamento complessivo viene così suddiviso:
Somma Totale a.s. 201212013 82.852.40
Economie anni precedenti 5.272,41
Economia i.s. 237.s9
Somma a Disposizione a.s. 201212013 88.362.40
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complessivi € 4. 1 60,00;
o Compenso forfettario di € 300,00 per il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza , '
o Compenso forfettario di € 1.050,00 per il responsabile plesso r.rblu media di S. Sofia /'

d'Epiro ; Compenso forfettario di € 700,00 per il responsabile plesso scuola media di S. /
Demetrio Corone ; Compenso forfettario di € 500,00 per i due responsabili plesso scuola, ,/ I
media di S. Giorgio e Vaccarrzzo ; Compenso forfettario di € 950,00 per i due responsabilH I
plesso scuola primaria di S. Sofia d'Epiro e S. Demetrio Corone ; Compenso forfettario di € ' 

i
450,00 per i due responsabili plesso scuola primaria di S. Giorgio e Vaccarrzzo ; Compenso I
forfettario di € 200,00 per i responsabili plesso scuola primaria di S. Cosmo e Cacciugliera I
Sofia d'Epiro ; Compenso forfettario di € 400,00 per i responsabili plesso scuola infanzia I
di S. Sofia d'Epiro e S. Demetrio Corone ; Compenso forfettario di € 200,00 per i I
responsabili plesso scuola infanzia Mustica di S. Sofia d'Epiro,S.Giorgio eYaccarizzo ; , I

o Compenso forfettario di € 800,00 per RSPP i' I
o Compenso forfettario di € 900,00 per le funzioni strumentali aree 1-2-4; Compenso V

forfettario di € 500,00 per le funzioni strumentali area 5; N--
o Compenso forfettario di € 200,00 per referente Educazione Bancaria; F{

o Compenso forfettario di € 200,00 per ciascuno dei tre referenti del progetto LSCPI; 
ìl

Qualora alcune delle attività sopra elencate non dovessero essere realizzate, i fondi saranno \

ufrlizzafi per retribuire le attività previste che hanno comportato un maggior impegno di ore

documentate previo accordo con le R.S.U. 
./

PERSONALE DOCENTE

Art. 3 - Collaboratori del Dirigente Scolastico
Ai Docenti collaboratori del Dirieente Scolastico ed in rasione delle dele

attribuito un compenso forfettario di € 2.500,00 al collaboratore Vicario e € 1.
collaboratore.

Art. 4- Altre attività di collaborazione e/o iniziative.
I compensi, calcolati su base oraria, per le altre tipologie di attività di carattere gestionale e

orgamzzativo di collaborazione con il dirigente scolastico sono quantificati come segue:
o Compenso forfettario di € 200,00 per ciascuno dei 6 coordinatori di classe dal primo al

quarto Liceo,€ 400,00 per il coordinatore della classe quinta del Liceo ; Compenso
forfettario di € 200,00 per ciascuno dei l0 coordinatori delle classi prime e seconde della
scuola media; Compenso forfettario di € 250,00 per ciascuno dei 6 coordinatori delle classi
terze della scuola media; Compenso forfettario di € 100,00 per ciascuno der24 coordinatori
delle classi di scuola primaria;

o Compenso forfettario di € 80,00 per ciascuno dei 52 componenti del Gruppo GIO per

1) Aree 1-2-4 n.9
2) Area 5 n.5

Compenso forfettario di € 1.000,00 per le funzioni strumentali aree l-2-4; Compenso forfettario di €

600100 per le funzioni strumentali area 5;

Art. 6 - Altre attività retribuite con il fondo
A tutto il personale chiamato a svolgere attività aggiuntive deliberate dal collegio dei docenti

vengono corrisposti i compensi previsti dalle tab. D e D1 del CCNI, previo accordo con le R.S.U.

Art. 5 - Attivìtù relativu slle FunzÍoní Strumentalí

Per I'a.s. 201212013 il Collegio dei Docenti ha deliberato I'assegnazione di

n. 14 funzioni strumentali al P.O.F. così distribuite:

\
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L'attività progettuale che si svolgerà per l'a.s. 201212013 riguarderà i seguenti progetti
compensi e destinatari:
1 , S

.pensi e destinatari:
Demetrio Corone
INFANZIA N. Ore 120 .g

o ffi&PRIMARIA N. Ore 180
SECONDARIA DI PRIMO GRADO N. Ore 120 Y

q

h
a\Ei
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2.S.Sof ia  d '
INFANZIA N. Ore 180
PRIMARIA N. Ore 240
SECONDARIA DI PRIMO GRADO N. Ore 180

INFANZIA N. Ore 60
PRIMARIAN. Ore 120
SECONDARIA DI PRIMO GRADO N. Ore 90

4.Yaccarizzo Albanese
INFANZIA N. Ore 60
PW
SECONDARIA DI PRIMO GRADO N. Ore 90

5.S.Cosmo Albanese
PRIMARIA N. Ore 60
Per un totale Progetti di € 28.350,00 ( Compenso calcoluto ad € 17.50 ad ora)

i ' .  -  -

Art. 7 - Risorse destinate al
Le risorse complessive

sesuenti attività:

PERSONALE ATA

personale ATA
disponibili per il personale ATA vengono destinate a retribuire le

Intensificazione delle prestazioni e/o lavoro straordinario

Assistenti Amministrativi 4.500,80

Assistente Tecnico 1.798,00

Totale Impegnato 12.948.00

Per i collaboratori scolastici e gli assistenti amministrativi che dovessero effettuare prestazioni

eccedenti I'orario di lavoro dovute a partecipaziom aprogetti o ad esigenze straordinarie si ricorrerà

al pagamento nei limiti degli stanziamenti previsti ed in alternativaa riposi compensativi.

Oai óompensi per intensifrcazione delle prestazioni è escluso il personale che non dichiari la

disponibilità a svolgere tali prestazioni. .
Dopo il confronto 

"on 
le RSU, il DS, individuate le attività da frnanziarie con il fondo

dell'istituzione scolastica e altri fondi eventuali, le rende note al personale.

Al personale ATA sono dovuti i compensi per le seguenti attività:
l) assistenza agli alunni disabili per i collaboratori scolastici;
2) lavori di piccola manutenzione:
3) Flessibilità oraria;
4) Utllizzo nuovi strumenti informatici
5 ) Collabor azione e supporto all' attività amministrativa.
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Il Direttore S.G.A. nel rispetto dei criteri di assegnazione, in conformità al comma 2 dell'ar1.
54 del CCNL 1995, formula il Piano delle attività con il quale propone i criteri di individuazione del
personale e I'assegnazione dei compiti e le relative attività di cui al comma precedente.

Il Dirigente Scolastico verifltca la proposta del Direttore S.G.A e constatatalar
P.O.F adotta formale prowedimento di individuazione e assegnazione delle attività,
201212013 sono così riparliti:

II. Servizi Tecnici compenso fbrfettario di € 1.798,00 da assegnare al Sig. Taranto Renzo
per la mole di lavoro che svolgerà durante I'anno.

II.  Se i  Ausil i forfett di € 12.950.00 rtrto

L'assegnazione verà fatta dal Dirigente sentito il Direttore S.G.A.

Art. I - Incarichi Specifici

Su proposta del DSGA il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici
cui all'art. 47, comma l, lettera b), da attivare nella Scuola. Per l'anno scolastico 201212013,
somma a disposizione è stata sufficiente a coprire le necessità, con un risparmio pari ad € 237 ,59.
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. Servizi Amministrativi compenso forfettario di € 4.800,00 da assegnare come seguèbfe\'.1fl#l\/u' ,..r+J..-_:-;-9,,

FUCILE GIANFRANCO 1.400,OCI

GIORGIO TOSCANO 1400,00

SICILIANO ANGELO 900,00
DI MARCO ANNINA 500.00
AMATO GIUSEPPINA 300"00

T Y  I L usi l raf r  corr ìpens()  lor tet tano o l osr n I

Ritacco Vincenzo L400,00
Damico Demetrio 1.400,00
Cassiano Demetrio 900.00
Meringolo Giuseppe 500.00
Curto Franco Giorsio 500,00
Ferraro Luisina 700.00
Spina Antonella 650,00
Fusaro Antonio 650,00
Baffa Anna 700.00
Vangieri Franco 700,00
Garofalo Giuseppe 700,00
Cofone Giuseppina 500,00
Lifrieri Sofia 650.00
Buccieri Mario 500,00
Nisro Roberlo 500,00
Cerqua Rosario 300,00
Pettinato Ansiolino 500,00
Avallone Ida 300,00
Scura Michele 700,00
Bruzzì Emilia 400,00



Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri e modalità, in ordine
a) disponibilità degli interessari.
b) professionalità specifica richiesta, documentata sulla base delle esperienze acquiJ

é , , < ,
: î \  l (  ! 'Modalità:

Il Dirigente Scolastico acquisirà la disponibilità e i
domanda degli interessati.

titoli e le esperienze maturate mediante apposita

Per un totale complessivo pari ad € 3.800,00

Art. 9 - Direttore dei Servizi Generali ed umministrotivi.
Per l'anno scolastico 201212013 è vietato I'accesso al fondo da parte del Direttore per cui

caso di ore di lavoro straordinarro auforizzate e prestate si procederà a recuperi compensativi.
sensi del l '  art.  89 CCNL del29ll l l2007

1. Al Direttore verrà corrisposto ai sensi della lettera 'ob" del suddetto articolo 89 un compenso
stabilito nella misura del 20o/o per attività e prestazioni aggiuntive connessi a progetti

frnanziafr con risorse dell'U.E.. da Enti Pubblici e Privati, ove non previsto da specifici
finanziamenti.

Art. I0 - Modalitù dÍ ossegnozione

L'assegnazione di incarichi, attività aggiuntive, di cui al presente accordo dovrà essere effettuato

mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati indicando, le modalità e i tempi di

svolgimento e I'importo lordo spettante.

Art. 11 - Controllí e Pubblicitù

La presente contrattazione è soggetta :

1) al controllo dei revisori dei conti ai fini della compatibilità dei costi con i limiti di bilancio

debitamente corredata da una relazione tecnico-finanziaria e da una relazione illustrativa certificate

dagli organi di controllo;

2) alla valutazione, da pafte dei cittadini-utenti, sugli effetti attesi sul funzionamento dei servizi

pubblici in esito alla càntrattazione integrativa,' viene inviata corredata dalle telazioni, per via

ielematica, all'Aran e al Cnel ai hni di cui all'art. 46, comma 4, del decreto legislativo n. 165/0i

(articolo 40 bis, comma 5, del decreto legislativo n. 165/01).
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Svolgimento attività Importo

Pettinato Ansiolino 400.00
Cerqua Rosario 400,00
Nigro Roberto 400.00
Meringolo Giuseppe 400,00
Curto Franco Giorsio 400,00
Lifrieri Sofia 400.00
Buccieri Mario 400,00
Bruzzi Emilia 400,00
Amato Giuseppina 600,00



Il presente contratto, completo degli allegati, sarà pubblicato all'albo dell'Istituto e, in via
permanente, sul sito dell'Istituto: rl,.r,l'i.r'.omnicomprensivosanclemetrio.it .

Letto, confermato e sottoscritto.

Santa San Demetrio Corone li2ll03l20

La Delegazione di parte sindacale

-..'' i .\
Avato Teodora RSU u4 b *r. )l "

/ '  /  .
Cardamone Luc ia  RSIJ  i .  ( ' -  .  * .  L*  c  , ._  ( ,

Delegazione di Parte Pubblica

(Prof. Eugenio Broccolo)

Galfo Maria Teresa nsu l&Lù-YiOfr " è' / '

Merante Grazia RSU till Lru -.lOo 

'Fvo t-/

Servidio Francesca RSU :

,.{&o""7
/


